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Il OH Blas, dopo la rtiohiftrnzionl del-
l'oD, Di Rodial sulla pdllKoa estera, 
lo hU' paragoueto nd uA cii^tòfii aentl-
nientale, oha dltti^ibuisce le proprio fu-
gllélla'lulti' 1 paesi 

Il Popolo Rorrkino-Uo^& ohe il gtor' 
calo ftauoese ha ragione. 

La. politioa estera dell'on. Di Kmiiuì 
i uiì^'.4ì^«<r)>urÀUléfii']alnm^e: 
oggi Àuge di staoearsl dall' Glstrema Si­
nistra ; ra{UÌlW'''Aog»1 di (ikttt'ooarvisi 
eoa UAS. frase asatiineatale.In questo 
giuoco di sentimeutalìsmo fa ooaeistere 
i'es«eii.;;a d l̂là, sua politica. Moaottsate 
la triplice Tor̂ ^bbbè ayere rapporti cor-
dilli) cori la F^BDoia Oiooo la RiissiSi 
Ndùostantela triplice, i rapporti russo-
genoanici ecl austro-francesi SODO ot-
ti.mi, aordiali. iptioii, Bla Rudml se : ne 
chiese .mai i| perchò? Parcbò le rela-
jioui commerciali SODO.buone. 

Noi tempi ahfl, oorrom, la base prin­
cipale dei corfiiali rspporli pojitici pi 
(onda esseuzialineujle sui. rapporti, eco-
uomici, nei quali i! aeulimentalisaio entra 
poco. E' naturala .ohe Kiiasii e Qerjpa-
oia, Austria.« Fraooitti sL trovino in ec-
celienti .ràppo.rti,. paichi i legami qpo-
ooinioi esistenti fra essa sono i migliori 
che si passano desiderare. luveoe .fra 
l'Italia e la, tiussia nyn si riuscì, mai 
neppure ad imziara negoziati por un 
sempTip^ .ed. éf uó ribocco delle trattative. 

Cosi.là Francia, cnentra con tutti gli 
àtati del mondo convenne nel tratta­
mento della nazione più favorita, coll'I-

che Rudinl non ai illuda, lo si avverte 
che, nonostaU'ttl'W'li& (Asabiii dichiara­
zioni, non deve sperate in una modifi­
cazione dei rapporti commerciali. 

Quoque non.è già' che l'Italia non 
debba maóteifere rapporti normali e 
leali con la.Russia e con la Frància: 
sarebbe 'assurda .' una •' politica diversa; 
ma< altro à rapporto normale, altro è 
andar in cerca di una cordialità A" odi 
mancherebbe sempre il substrato prioci-
pale, ossia la reotpfooitd. aìMohéVole 
a^gliiintejfmir-^owip.mioiii 

— CousU a l'è bela Ijtninclroitìnn 
d' sorèeft! 

— E p.'ji, gdnera'i), slittò le tonde ci 
si vive 'oidio I 

— Adess i fìxrouma fdbrtòhà d'pa-
lass ! 

E cosi di seguito l 
La crT'tica lille tepda, all'oti^ua e al 

kepi ~ ooooiddè lai' 'fi'ibuHit — ùcn 
giov6 fors'e' alla carriera del colonnello, 
ma il kepi vennè^àbolito, le ' tende so­
stituite dàlie cappone, e 'all'à'cqiia di 
Massana vehne provveduto colie tuao-
chln'o' del ghÌ!Ìciì.i|). 

iMa 'olii pro'̂ vl'de non fu certo il ge­
nerate Ricotti. Db'gUi'lo aVe^'a'liquidato! 
Ora; Adua l'ha resuscitato'i ed il sarca­
smo' dura, e flho'i' qa'atìdo non' si' sa. 

Questa si sa certo, che l'opera sua è 
destinata ad esaera- l'ra le pid esiziali 
ohe abbiano colpittv l'eseréito italiano I » 

'A 'pi'i:(jiV)<lti)"ai 'pij,litìc4''B4ttìra. 

i/-mmsui^mfyeòmspimèut a.t-
htfikià 'c!&é'il''((rtìriio''6"fibrV. (à-tH'̂ )iiie 
'KiteaUziii'fb mmtà^'ate'fMàmta OUD 
<àl''ie03i'-Uiià"cl>nJiiliiMtili^'iifBòiy3a-d^ 
BGt4m»"i!«litlJVa"l(l<'Hòub^alii<dnto d l̂l̂  
»i^lilì«,' > ail(fè"'tti3tjJiì1'iiièb'eé 'M : 

« La risolutezza b%'à' 'elfi' 'Di Rdtiitl 
'dWiaella^CiiÈiSii'ai'tioùtrb ' rini'pai'àtoi'e 
'OrogllHIcdb̂ 'd! là CHifriiÀnìa', ha' {<i'i)adtta 
qui viva seosazioUÀl'il/Utt'.'Di'HUdii/l'a' 

.W4&'''̂ 'gioal̂ 'ld!ì>ve'iS^Ml!iiél<'ti>'eoitlÀare 
''iìi l'Cbb tilittèliiÌ6ti(i >'del U'''tî l ̂ llUà ' < lill'eUtiiià, 
dà! mf)lttf^6tolcS4'ifir«^è'K(stabm«à'ès»a 
'Ì<Hiii.(tti<d«AUU«là«a.:'L'a"(S«i-iUilfaia 'Coii-
•^«m niìtbel'ieòA 'I''<rnv"Di liiidlbì'eha'Va 
.tt>iiplicei'n«ii<:bii)lude>le'M'igliÌjri'i'%TJi'zl»ni 
'«OQhlai Ffsoeiui e .ooa.lailìtissia.i». 
I I I I . . I i . , i l ì - . .. •••ni.MMi.; I l i ...Il .t.: j,|- lJ.J-

. iLà' .•5Fw*u«oiipli'nbitJiià"ttr*uhi'b*Sni'di 
<Nlt«rai«bre' ha'M«vut(VVl^ ilfÀcittlI'SirtiS-
Hurt. detllB^ercî o, 'biìil̂ "^Viàri!'»6Kolibtfe' 

itwerjbei osritifehb'-àìldJpi'tttiòytel detf ot̂ ii'fìl - ' 
<sfattii:tli'<i»hirdtnafaieAIiSitdyii*éSldl-cÌttì. ' < 
•••ISdniollprBppsinà ''•rl'*è*a*"il 'SSgttloilta 

(tinejldciioji'ehe: nalniuo b.'tê Sd<'̂ umtt|)ism'o 
dios^afósvlsti'e?, e'.xiiìe;f.|Véla< l'lhdoiie''d4l-
:i'uòido: ' • i; 

< Un colonnello apparteiienie ' 'iilla 
'|nimaqsiiediztofio^diiiMb'Mab>,''b''tigella 
jspedizidbe.<a"CUi'faterHil:jiSfbtta'Hi|tA;k-
.«uale.imihistro deità' ^enttiii «óraiafiUo 
in Ijtiottzai'sii recfr aofar.'vlBi'ta 'al'-'^hs-
rale Ricotti. 
.. —i.Ghff. c'è-idi DtavoiiiiMidès'iotI; «lime 

iVADDo fe;cose.iiaggiù3''^'chiiésa'il'>iufa'i-
^»tll<>l 
I. Il".'qolosiBallei, bencbè-i 0<90<'««igaat;;!i)9 
severo con se stesso noni:fai9n«!'eheiy$ou 

Cg|ii«llrJ|'!Oanii|)ot6' atiiiieiiî  dr'«aqen.iiara 
i«d<»)ouniiiocbii:r«éii9atìj''fiiai|ir'ai tagltorii, 
iMiiettaitUOi I 
'.j.,-n)£i'è|ipar'e8empiojil>kepl)<ahei'coime 
>diliesili.-;dab(iaggiridelu>saìe!UHdptcaile, la-
iB îa iSl))nantO''a desidsrare.lij 

— Già — lo interjisippei iliijiInÌBtro 
-R4 «^«S8 itìatìouina <tVoai>eir-d''\ì^aia 
d'i'^i>f««s(ìe. 

i.i...-p-iC!'è ^-r.prót^gUìva.alqiiaBl» mor-
(.ti0(|a.tq!iiliODlbaiiel(%'ma' noA' sgoiddntalo 
— c'è la queBtiooeiideirat'q;ua>..<'(l}uaifa 

' di I Masdana ' è îbsblnt&iAaate imbsvibfle.,. 

atti.gginnioiito simulanti pietà, s'ncct-
p.iri'aao la bitmVi;ln ijou.ii.lnraziuno dal 
prete; e, uihiit» di là, iinpii!gnno il re­
sto dalla giornata poregrìnandii di fa­
miglia iti famiglia, di conversazione In 
conversazione, con liogun a doppia ta­
glio, sempre viscida del fiele della mal­
dicenza e della calunnia, accomodata a 
tutti gli umori, e s'assicurano il favore o 
quanto meno la tolleranza degli altri, 

Qoal sia il malefico influsso di questa 
tèrzo stato, particolarmente nelle cam­
pagne, nona a dit'ii, névi può esaere in-
lieuuo ohe nadubiti,e certamente la libertà 
e le istituzioni sono daqueato stato mi-
saecl'ate assai più che dai partiti estremi, 
poiché questi cdmbattono alla luca, men­
tre qliello lavora tempre nel buio ed 
ama suscitare il torbido, ove trova di 
che alimentare la sua pesca. 

e. d. 

Un terzo potere socialen Le gesta dei "galantuomini,, 
Mentre oggi il clericalismo ad il libe­

ralismo si stauQo di frodte e si guala-io 
tìon'^'occhio sbepbttòso' e diffidente, ago­
gnando aiasouno e>' ciascuno adoperan­
dosi al trionfo dei propri ideali^ noi ae-
aistlamu iid un fenomeno assai oarioso 
ohe nasce da questo battai;liero daali-
emo : fenomeno ohe oscura,' scativolge 
edanoient»'il-genuirto 'ooncatto d'oa-
tramai. 

Polchè,'da una parte, i clericali tra­
endo a 101*0 prò gli errori degli avver­
sari ed il coriAuguente malessere del po­
polo, aumentano il loru posaliiismo ad 
accooiiano a saeode,re i o , l l m per affer-
rsrd il potere ;.dàl!*a!tra.i Jiberali,_sv.iaando 
fà'ra^rona dal Toe'o^èssere,' ipaBpQQdgtiO 
1 limiti segnati alia libertà,'o,'neU'iu-
teoto ,('i, iaipeijire l'e-ipaiidersi delj'in-
.tfuenza ..dèi loro .̂ vvor^ari, iie imieppaan 
igii'.i^tti Con arbitrat'la .restrizioni;.deìurf 
detfda la goia'reotigiai'dellte leggi e • fo-
m.eotando^il disfavore delle masae verso 
ló'isfitùiiifliii; , 

ìE-di. mezzo.a questi- due pattiti e-
'stréwl'ebriiendsìi.tr, pullula ' oggigioMo 
"uh' tvtrib sta'fiV, che si recluta''alla .obe-
tii:ht9l|a,, estApde.^.snoi taqtàcali, s'ab­
barbica-agli noi ed agli altri,)abU9a del 
favore e della iotlerani^i d'entrambi, 
sfrutta le kcàicfzia 'e le 'adiii-elnzé, é 'ri­
nuncia ad. ogni carattere, c)ie viceversa 

-non possedette mai, per. iapadroneggiaie 
'di sottomano a far rifinire a propno e-
aClhaìvò'tornaconto gli 8forzl'"degU iini 
e degli.al^rJ. Npn èiguesto un metodo 
.nugvo di far. fortuna ? 

Squali sono'i defasti individui for-
'iba'iitl quleiittitar^o.'Stato? 

Spùo de'̂ nitì. | in ,dlie parole : . i lion 
cotivtnti.' Non isi coiiJrintOjil liberale che 
bagna le-dita neìl'acqua^'santa.'ed assi­
ste alla predica per non perdere',11' fa-
Vdre' del, î '̂ eie, Watre '(loi 'rinnega, Dio 
,e fa ^professione di ateismo. Non .é .con­
vinto il motaapchitea'che, mostrandosi spa­
simante pel Re' '&';per lâ ' ditttls(ia',"ap-

ijirtód^J^li'Mijóbliilstuo' ^ellàjrijrp'lkijjone 
idi. $r«nóia.,jiié|n èi«doàyi^to il "cìer'ipafe 
lohe baz'zlca tutto il i giorno ,'pec lei sa-
-grtistie;- iBiJòHa di''Contltiub 1 '(joafSssiò-
nali, ai batte il petto, trae profondi' ilo-
spiri di compilazione, e mspif^sta nel 
tempo me'wéi'ia'o il' più 'girando entusia­
smo per .una lubWCa ^rappresentazione 
teatrale. 

K di tutti cof̂ toro qqalÌ,snno la peg­
giore specie ? 

Certo questi ultimi, se si abbia l'oc­
chio agli, effetti ed. ai metodi seguiti per 
riuscire all'intento, detesti esseri ibridi, 
che non sono né carne -nò pesce, lUiSbi, 
ermafroditi, con carezzevoli blandizie, 
con laudatorie adulazioni, ora ostentundo 
sfoghi patriottici, ora compiangendo la 
prigionia dal Pontefice, sfruttano il ri­
serbo dei due partili, e s'impongono alle 
loro decisioni. 

Non si creda che gli,nomini soltanto 
appartengano a questa casta, che anzi 
l'influenza maggiore l'esercitano le donne. 
Bacchettona e, piozoofìhera d^gli, fippeti-
tosi profili di gióvani volti incipriati, 
o vecchie dalla fronte rugosa, ri­
cariche di>fliini''i«i)li>^o<il&'idt<>yWat;lo-
ria'e di'ambizione, colla prlm'albadel 
gtoróo sui paochi dello chiesa, col «olio 
tortol̂ a gli ob'chl iagrimosi, in serafico 

(*)' Un'egregio nostro corrispondente 
•della Provincia ei ha mandata' questo 
articolo, 'nel quale, con'bne^là d'inten­
dimenti, é riprovato'uni male ohe av­
velena e deturpa la vita pubblica'nel 
nostro patse'; -la mancanza del carat-
• fere, • 'iKi.R:) 

n galiiìiett» flsro a oalaizo BrascM. 
SI.aprono le lettere. 

Matilde Sorao pubblica sul Mattino 
quanta segu e : 

< L'altra sera, 23 corrente, una lettera 
è partita da Roma a ma diratta, qui, 
a Napoli, Fu- regolarmente Impostata, 
come dimostra il bullo io partenza da 
Roma, ed avendo preso il treno di mez­
zanotte e cinque minuti, è giunta nella 
città di Napoli alle ore eette e dieci 
minuti di ieri mattina, come del resto 
6 provato dal bollo regolare di arriva. 
Questa lettera, ohe aveva il suo bravo 
indirizzo di casa mia, mi 6 giunta a 
via Montedidio all'una a no quarto, ossia 
alle tredici e un quarto, ossia 6 ore 
diipo d'eesere giunta a Napoli. Questa 
lettera, duaqaeî  ha messa;settoore e un 
quarto per percorrere la distanza fra 
Roma a Napoli, a ne a messo sei per 
percorrere la distanza dal palazzo Gira­
vi na a Pizzofalcone, Fciiuesco fatto si 
va ripetendo'quotìdianainanta per tutte 
la Iettare a me diretto; spscialmonta per 
quella ohe mi giungono da Roma; come, 
viceversa, tutte la mia lattare, special-
menta quelle dirette ad Kdoardo Scar-
foglio, portano il ritardo di 5 o, 6 ore. 
E questo ritardo colpisce tutte' le let­
tere dirette a uomini politici d'opposi­
zione, ed a giornalisti di opposizione. 

E' dunque vero quello che si diceva, 
cioò che ni ministero dell' interno aprano 
e leggono le nostra lettere. Questo fe­
nomeno accadeva anche quando Nico-
tera era ministro dell'interno: ora ac­
cade di nuovo, col ministro Rudinl. Ol­
fatti è stato adibito a questa gabinetto 
nero, ohe apre tutte le lettere io par­
tenza da Roma, a personaggi ed a gior­
nalisti dall'«pposiziune, lo stesso impie­
gato di cui si serviva il Nicotera: egli 
ha .estaso la sue funzioni, e .pare si di­
verta anche con le lettera in arrivo a 
Roma. 

Né giova mandar per espresso o rac­
comandare la.lettera, perchè essa è a-
perta egualmente. Tatto ciò, per quanto 
sia enorme, ò vero: e dira, che 'nella 
nostra ingenuità, sino a pochi giorni 
or sono, non volevamo credere a questa 
enormità! 'Purtroppo, adesso, dobbiamo 
crederci. Noi méttiamu, dunque,, in guar­
dia nomini politici, giornalisti, e pa­
renti di,, costoro, su questi metodi assai 
pili chp !bo,rbqnicl del marchese Di Ru­
dinl. Egli ama stara al corrente dei 
fatti .nostri, e non solo legge i tela-
grammi, ma si diverte a farsi dare un 
sunto delle nostro lettere. D'ora ia poi, 
le scrivaredioi'matà in-'ciiia fr-rantà in 
parole comuni,- nello cifre narreremo 
i nostri fatti .di cdsa, cioè se i ragazzi 
studiano, se la salute va bene, sO' il 
cnocO"ò diventato insopportabile, o se 
abbiamo creduto di t.igliera i tappeti, 
e disi sottrarremo al marchese Di Ru­
dinl questi preziosi segreti ; le parole 
comuni saranno dalle male parole al­
l'indirizzo dal marchese Starabba. » 

Kli awenmti d'AMea 
( so lda t i c h e r i m a n g o n o 

' n e l l ' E r i t r e a . 
Massaua 39 (ufficiale) — Baìdissera 

giunge oggi a Siganeiti e sarà domani 
all' .\3mara npn acoorr.eodo più presi­
diare Cberen'cou un'raparta di truppa 
italiana. Invece dei quattro battaglioni, 
come ara prima stabilito, ne rimarraono 
n l̂la Colonia soltanto tra, oltre il bat­
taglione permanente di cacciatori. 

CI<V c h e d i r e b b e B n l d l s a o r a . 
F r a P r l n i t o r n n o e H l c o t t l . 
Roma 89 — La Tribuna stasera dice 

di avor ricevuto una lettera da persona 
Intima di Qaldissara, din scrive a un 
amico. 

Il generale si Ingnu di restare in A-
frica con le mani e i piedi legati dai 
suparidrl, o chiese 11 rimpatrio della 
truppa bianche, non sapendo che cosa 
fare per non lasciarle morire di noia e 
di tifo. 

Il morale delle truppe — dice la let­
tera — si mantenne elevato dopo Abba 
Oarima, qra abbassò. 

Appena giunse il Baìdissera v'era 
grande entusiasmo, oggi tutti vogKona 
tornirà. 

La Tribuna dice ohe quando si liberò 
Adigrat, il generale Primerano scrisse al 
Riotti, consigliando di tenera il forte. 

Riootti non rispose, Quindi lo dimis­
sioni a i dissensi, 

<x l t i ,8c ioanl a d A d u a . 
L e l o r o u è r d i t o » 

II. maggiora Salsa opina che il Negus 
ritirandosi con. 130,000 fucili a retro­
carica, venissero ad Adua 150,000 
uomini, oltre «ettant${mil$ donne e '.ra­
gazzi e 100,WO muletti, Altri 50,000. 
fucili erano rimasti indietro, pronti al­
l'occorrenza ad accorrere in aiutp, Q|i 
scìoani ammettono che ebbero ad Adua 
500i) morti e 10,000 fanti, oou^presi 
molti capi importinoti. Alla bf̂ t̂ aglia di 
Adua parteciparono da settanta ad ot­
tantamila uomini; altri 30,000.. si tro­
vavano alla riserva. Altre truppe e non 
tutta la cavalleria si trovavano a Ze-
meccia. Durante lo altre battaglie dalla 
campagna gli scioani ebbero da sii a 
settemila morti e 10,000 feriti. 

I c o n t a d i n i c o n t r o g l i a c l o a n t » . 
r n o s t r i p r i g l u n i e r i t 

Durante la permanenza di Salsa ai-
campo di Menalik, gli scioani per$lat 
tero un migliaio di uomini, uccisi' dai 
contadini: in una giornata na perdet­
tero per una imboscata, 300: .solo setta 
ritornarono, ma evirati; Menelik ai 
fermò due giorni a razziare nel pàeae; 
gli scioani ritirandosi erano mólto prov­
veduti di munizioni ohe trovano a busso 
prezzo. Salsa vide comperare trenta: 
cartnccle per un tallero. 

Marciano con il Negus 1800 prigio­
nieri con 65 ufSciali. Parlò con Alber-. 
tona, trovandolo calmo e rassegnato. At- . 
tribuisce il disastro a non essere stato 
soccorso in tempo dallo brigate bianche. 
E' prigioniero di Mangascìà Àtiohim; 
dapprima era ben trattato, ma poi.vanne 
trascurato; Makonnen promisa di riti­
rarla sboo. 

Altre notiaie» 
Molti capi asiiicuraTuno il maggiore 

Salsa che Clochette dirigeva l'artiglie­
ria; vide l'Abnna feroce contro noi, 
consigliatore di amputazioni. Promise di 
ìnteress irsi dai prigionieri. Ora gli uf­
ficiali sono inuulati e meglio trattati;' 
durante la ritirata il vitto scarapggiciva 
p^r tutti. E' impossibilitato di diro il 
noma dei prigiouieri, eccetto il capjtaoo 
Villa 'e "i1*"t'eA6nta"Boi*tf.'-'''V-i'db ''i 'nfistri' 
informatori che si aggiravanoi^el càmgo 
di Mangascìà ; non potò parlar loro per. 
non oompromettorli,' facendo pervenire-
notizie con' mezzi indiretti. I capi del> 
Tigre si trovano tra joro in dissidi forti. 

zi LEÌDOS€OPIO 
Cronaiohe frialane. 
Hsjfgio (l'J09). La citl& di Udins tieos n̂oUa, 

Chiesa di 8. ìPlotro Martire UQ Consiglio 'itra-
ordiuarìo uot qoala Tiono deoretato di DOU rlco» 
soBcare Gregorio XU antipapa. 
•-\ 

Un penaiaro al giorno. 
L'arto di sedurrò lo donne h molto sooiplioo. 
oleto piaoereV 'Ad un t«[nuo, OIIQ . atiohesae e 

alle eaioerieraV Parlate alle fhidh'éBia"̂ éSA à̂e 
' foHiero oaAierierê  o alle oftmeriera oome sa fo«-
iiaro daeheiiH. 

K 
Cogniiiotii ntilì. ! 
n ranoido degli olii. 
I corpi'graissi Teramonte neutri e mondi di 

ogni materia estruniìB,! come sarebbero gli aotdi 
grassi, lo muoillaggìni, le sostanza, albanxinoidit ' 
1Q [Osterie calorauti, oec. etra., uoa T&nno \ÈOg^ 
getti a (mosto dotorioramento.. La colpiv dal ran­
cido acellorato, che si eoala spccialmenta allo 
atretto delle fauci, dipende dalle KOBtanxo eitranae. 

Bi coDijiJglìa i'u*o deU*algoiina, una flo^tancaj 
ohe sì ottiene daU'nlgft manna, aoa ep̂ î̂ s dì-
macillaî giQe, che ai diaQiogtie neU'ftfiqû  <; si ma ' 
scola eoll'olio. ' 

Si agita a luogo 0 sì Ia«cÌB fn riposo la-: 
sciando all'algoaina il eompito di traftffnarai 
le ìm îirìtit ani fondo. Q-iindi si r^e^KUe.̂ olioi 
lasciando la posatura, 0 ii filtra,., operazione 
cb« per l'olio è più prasto detta oU« fotta. 

La iflDfi*. Logogrifo. 
2 — Kella scala mnsicala. 
4 «. Hi li v̂ da ÌD trib̂ nalo. 
i — Nelle ùtibo Ko fritti poJivapu. 
H — Dentro U'oot'ptftèbaî 'mùsà. 
Bpiegatlona del monorerbo jpraoedenti. 
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Par finire. 
In un romniuo d* «ppaadloa : 
>tl conto cadde ai.Dtfidi della do&na dlTÌOft, 

in alt trasporto d'auotei ma eUa al «rk gth 
Mlo&tadatA da meu'wal... • 

Penna 0 Forbiai. 

PApVIlfCIIL 
(DI qua e , i |n | del Juditì) 
NOTE POaDENONBSI i 

Teatro. 
Pordtnaae, 28.iu|Kla. 

(a. guizzii- Ieri a sera abbiamo a-
vuto la prima dalle quattro rapptesaa-
tazioni che. la Compagnia dei brillanti 
Siobel, MISI e Titvagliarl, si & impe­
gnata-di dare al Social^. •-

Venae dato il . Ji'u. Toupinel, una 
della solita poohades, dagli IntreMi 
più 0 meno ingegnasi, sei complesso 
però, pow ipterm«jiti,.,e Don„.eoAdlta 
C!ia. qu^yo spìnto -fifto ohe. ô.lo può..raij-
dere digeribili, aimilli lavori, La replta-
ziooe fu buona apoolalmepta da pAr,ta 
della sig. Masi, ^el Siche!, del I4a«i, e 
il pubblico rise e si divertì, È certo 
che il valore degli artisti sarà maggior­
mente apprezzato, se nelle recite veniaoti 
si avrà cura di rappresentare produzioni 
meno scadenti di.quella dii ieri. . 

Upa nota stooat.i fu la mancanza.4i 
ogni nota suonata, brillando rpr()>heB(ra 
per la sua assojluta assp.nza. Si tratta 
di economia ? 

Mala idtesa a prossima alla' gretteria, 
tanto più ohe i suoa'atori'&l' sono sdtbpre 
contentati di molto poca;*o chi pdtéva, e 
mi'paro nal cà^o presenta.' dbviiVal'oc­
cuparsene, non voile''oi^rfirsene? Alle 
pre.iidenze del teatro è dèll^' Filarmo­
nica, l'ardua sentenza. Noi deploriamo 
che CIÒ cha hoÀ avveniva''allorché nes­
suna Istrtozione musicala esisteVti in 
paese, accada dopo tre anni che he ab-
biamb una. ' Il silenzio noin ablìuale 
che regnava prima del^l'alzarsi 'della 
tela, e il' semi-buio di ciii's|ìleadéva' l'il-
l,uminazione, sembravano fatti'apposita­
mente per t0'gllere ài pubblico qualun­
que volontà; di divartifai, inettendolo 
perfino nei dubbio di trovarsi a teatro, 

(La Città e il Cornane) 
Per ragioni di apaslo oggi 

dobbiamo oinmetiere rappandice. 

T i r o tt S e g n o . Domani ni esogui-
ranno le bzioni 7, 8, 9, 10. Domenica 
prossima, T giugno,.hanno- termina le 
lezioni ragoiaraantari. 

ifiiini'iiescflolMel M 
Esami di licenza ginnasiale! 
Le prova scritte, pei gli esami di li­

cenza ^laDa^itile,<'it séccmei^iAib''lame 
appresso e cominoiarannó alle dî a 7.30 
unt. dioiasautt giorno.-' 

' Sessione di luglio. 
Lunedi 6' luglio — Componimento 

Italiano. 
Mttrted"i'7 luglio — Versione dal la­

tino in italiano. 
Mercoledì' 8 luglio — Versione dal­

l'italiano in latino. 
Giovijdì 9 luglio — Versione dal gfeoo 

in'.'italiano. 
' iSabàt'o 11 luglio — Versione ' dall'ita­

liano Hn • tranceae. • ' ' ' 
Sessióne di ottobre. 

Lunedì 5 ottobro -^ tìoùjpoqìmento 
italiano. , , 

llartcd'i 6"i;ttoî ro ---• Vieroione 4el la-
tipo, in italiano. 

Mercoledì 7 yttobre — yeraione dal-
L'itali4,po in'latino. , 

Qlovedi 8 ó t̂ijbre 
greco in italiano. 

Venerdì 9. ottoljfa 
rltaliaìiò'MD '^&céie. 

1. La prova orali, a comioc.'are 

,—- Y<jr?ioue dal 

.-f- Vers'ioniì .dal-

dal 
giorno '15 lugli.0,'8 nell^'sessione 'BU-
t'uauai'e dal-là ottobre, aeguiranno' nei 
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giorni 0 coll'urdlne ctia saranno Aasati 
dal sig. Presidi!. 

2, Le dumauilo [î r Tiricrìzi-Jne agli 
esami di lioenza lioiiala e'giDDaaiali) de­
vono e38oro'preseatats al Capo dell'I-
eiiloto eotro il 3) maggio per la ses-
•loDS estiva e il 15 settembre per l'au-
tuQaale, 

3. I candidati agli stessi esami devoao 
corredare la domanda aoll'atto di na­
scita legiiliuBto e col csrtiiloito di 
ideatiti personale rilasciato dal sindaco 
0 da an notaio, col diploma di licenza 
ginnasiale per gli aspiranti alla licenzi 
liceale, e colla ricevuta dalla "tassa pre­
scritta. 

Usami di aMmissione e di pi'omo-
ziom nel Liceo « Qi'nnast'o, 

1. Gli esami scritti di ammissione e 
di prómoiiione alla seconda e tem classe 
del lilceo e alle classi seconda, terza, 
quarta e quinta del (linnasiocominoie-
ranno per la prima sessione nel giorno 
1 luglio'alte ore 7,30 ant. o per la se-, 
cou'da nel giorno. 1 ottobre'alle ore 8,30 
ant, 

'i, le prove scritte dì animissioDa alla 
prima ginnasiale si daranno nella ses­
sione estiva i giorni di mercoledì 8 e 
di giovedì 9 luglio, e usila seesione au­
tunnale i giorni di lunedi Vi a di mar­
tedì l'i ottobre, alle ora 8 aut. 

3, Per la prova .orale i giorni sa­
ranno. Ossati dal signor Preside. 

4, Le domaiide per esami di ammis­
sione ad una classe dei Ginnas'o o ilei 
Lìauo devono essere presentate al Capo 
dall'istituto non più tardi del 15 giugno 
per la sessione estiva e del 15 settem­
bre per l'autunnale) devono poi esaere 
scritte an carta da boli» da 60 oeute-
simi, e oarr«data della fede di nascita 
debitamente legalizzata, del certificato 
autenticato di vaccinazione, della quie­
tanza della tassa relativa e dell'assenso 
del padre o di chi ne fa le veci. 

Esami di lioenza, di ammissione e 
promozione nelle RR. Scuole Tecniahe, 

Tal! esami priucipieranno nella prima 
quindicina di luglio per la sessione e 
stiva, e nella primi quindicina di ot­
tobre pei' la sessione autunnale: però 
le prove scritte della licenza comincie-
ranno per ogni sede nella 1 sessione 
mariedl 7 luglio e nella seconda mar­
tedì 6 ottobre alle ore - 8 ant, ; e le 
prove scritte di ammissione alla 1 tec­
nica SI terranno in ogni sede allo ora 
8 ant. Coll'ordine e nei giorni seguenti: 

. /Sessione di luglio 
Mercoledì 8 luglio — Cumpouimeuto 

italiano. 
Giovedì 9 luglio — Prova di arit­

metica. ' > . 
Venerdì. 10 luglio — Saggio di calli-

Sessiotic di ottobre 
Lunedi l'i ottobre — Gompooioientu 

italiano.. 
Martedì 13 ottobre — Prova di arit­

metica. 
Mercoledì 14 ottobre — Saggio di 

calligrafia 
Per tutti gli altri esami i signori Di--

rettori ^ello RH. Scuole Tecniche tVx-
biliraouo.i giorni, la ore e l'ordine di 
ciascuna prova scritta ed oralo. 

In tutti gli esami le prove orali de­
vono venire dopo terminate le scritte. 

Il eamoit Strlughor ha avuto 
incarico dall'on. Ijrauca, miuiiitro delle 
tluauze, <i> .studiare,, e presentargli nel 
inmor tèmpo possibile, un provvedimento 
avente lo ecppu.di inigliorare le c.oudi-
diziani"écDÌiómió&o dogli scrivani stabilì 
degli uffici (il finanza, a quelle del per­
sonale straordinario, dei catasto. 

A., quanto si telegrafi da Roma, è 
. pure jjrobabilo che l'un Di Uudiuì si 

decida — mantenendo la promesse de' 
suoi predecessori — a mettere in pianta 
stabile gli soriyani diurnisti delle pre-
l'ettu'rè. 

. JB'^erat «Il 8 . C a n c l i k n o . L'alte-
i .vann^nto dei bachi, il bisogno assoluto 

di attendere si lavori agricoli, oootri-
buirouo â  rendere ieri la fiera poco 
fornita, Le domande per buoi e vacche 
furono principaliuoote rivolte per le 
bestie da macello, con qualche ribasso 
sui prezzî  Come di solito quasi tutti i 
vitelli vennero acquistati da negozianti 
toscani, le di cui richieste sono sempre 
dirette per la roba scelta. 

In complesso si contarono 965 capi 
bovini cosi divisi: buoi 246, vacche 4Ó7, 
vitelli eopra l'aiiuo 70, sotto 248. 

Andarono v()nduti 17 paia di buoi, 30 
vacche, 20 vitelli sopra l'anno a 120 
sotto l'anno. 

Vi erano 66 oavallì, lO.asini e 2 muli, 
e furon'o ven,duti 8 cavalli e 2 asini. 

— Il mercato oggi è molto meno fra 
quentato di quello di ieri, e difatti si 
trovano soltanto 2 buoi, 58 vacche, 22 
vitelli, 73 cavalli, e 13 asini. 

M e v c a t o foglln d i g«la i» . Ab. 
bastanza fornito 6 oggi il mercato della 
foglia. 1 prezzi sono da lire 8 a 10 il 
quintale con j)asti)ue, div }3 s 18 senza 

Sui',,raggi Rontgen". 
ysmiì M urof. m, Qlomiii ZU%. 

Una ooiìlarBiìZA su tem'i scientifico, 
esposta io formi didattisit e aparimen-
tale, ^ per sua natura tale da non poter 
venire'riassunta. Non può venir com-
platamente comprusà, a non può riesoìre 
utilese non riproducendola integralmente. 
IS iersera il prof Olodlg fu didattico 
per ecoslleiìza, ed esperimeotatnre rlu-
soitlssimo. 

Dinnanzi a numeroso uditoiio fiorito 
da non poche delle nostre egregie signore, 
egli prese l'argomento ab ovo, o eeppD 
condurre per mano i suol ascoltatori 
così, che, di certo, Il più profano al>a 
fl-iica dovesi aver fatto un concetto 
abbastanza chiaro della fotografia del­
l' invisibile, o radiografia dei raggi x, 
0 del RSitgen, e delle loro speciali pro­
prietà per la quali si dilterenz ano dai 
raggi luminosi comuni. 

Esordi con un osanna, bnn giusto, 
a quella strapi>ieate forza della natura che 
è l'elettricitlk ; misteriosa ancora nella 
sua essenza, eppur prodiga oggioai di 
applicazioni alla jhimicii, alla meccanica, 
alla m'idtcìna, alle industrie,'e persiti') 
ai conforti ed al lusso della societi. 

Toccò quindi con diligeozi e chia­
rezza, la storia dell'elettricità; designò 
la distinzione fra la corrente Voltaica 
0 continua, e la Faradica od indotta, e 
le loro rispettive applicazioni pratiche, 
accentuando specialmente quelle della 
seconda, che si sono esplicate nell' indo-
vinatlssilaa rocchetto di Rumkorff, che 
a merito del prof, Pacluottl di Fisa 
diventò la macchina diDamo elettrica, 
anima — si può dire — delle industrie 
'moderne. 

L'inglese Krookis iniziò e condusse 
bene'innanzi studi del più grande Inte­
resse sulla luce prodotta dal rocchetto 
RumkorSi ed IL ventò i tubi di vetro, 
eh» il conferenziere mostrò e descrisse 
e che passano sotto li-nome di «tubi 
di Krookos». Fece vedere la «luce ca­
todica » e la fluorescenza di questi tubi, 
quasi afi'itto privi di aria, sotto l'azione 
di un abbastanza potente rocchetto di 
Rurakorfi', Accennò quuii agli studi 
del Lenerd, e da qui entrò ad esporre 
le esperienze e scoperte dell'ulemm'ino 
Ròitgeo, li quale precisò lo oaratteri-

.sticjie di questi, raggi che — amilmento 
epitetò raggi x> oi.oè ignoti — e che 
oggi meritaoierite pausano sotto il nome 
di «raggi RQitgon ». 

Disse oora'i questo scienziato abb'a 
poco appresso applicato questi raggi alla 
fotografi'», ed il oonferenz'are in pochi 
minuti l>ee e presentò al colto uditori) 
la f'jtografi'i chiarissima e precisa delia 
parola Udine, in metallo, rinchius.i in 
doppia cassetta, una di cartone l'altra 
di abete. 

Uooohiuse il prof. Olodig cull'aconn-
nare alle molte raggiunte ed -alle rag-
gii,ngibì!i npplicazioni pratiche della 
stupenda scoperta, mintenendo però II 
prudente riaerbo dello scienziato prò 
vette sull'affidarneuto a tropp'i alato lu­
singhe i e fluì col dire che se in un 
ceoteonio, da Luigi Giivaui ed Alessan­
dro Volta a noi, si arrivò a tanti b3ne-
fici portati dell'elettricità, da quel due 
italiani scoperta, chissà dove si potrà 
arrivjre da qui a cent'anni a merito 
della scoperta dei ROitgen, che oggi è 
l'oggetto di ferventi siudi inognipsrte 
del mondo civile. 

Una salva d'applausi, ben meritati, 
salutò e V'ingraziò il brillante e dotto 
conferenziere, il quale per p"00 m«no 
di due ore seppe ìntriittenore, istruire 
e dilettare,' il suo uditorio. /T 

Vammegiata g i n n a s t i c a . Ieri 
mattina alle ore 7 gli alunni di ques'.a 
Scuola Tecnica si misero in marcia ar­
mati col bastone Jilger di ferro, sotto 
il comando dei signor maestro Dal Dan, 
alla volta del torrente Torre. 

Giunti alla meta, dopo un breve ri­
poso caogitirooo alcuni esercizi ginnici, 
e quindi ritornarono, giungendo bene or. 
dioati alle ore 11 e mezza al Campo 
dei giuochi, ove si sciolsero le file. , 

Nonostante la marcia alquanto fati­
cosa per essere la strada cattiva e il 
sole cocente, quasi tutti gli alunni che 
vi presero parte, circa 230, due ore 
dopo assistevano alle consuete lezioni, 

11 p r o c e s s o C o l o m b o - C a v a x -
x a n a > ' V o n z o . Ieri mattina, come già 
BUiiuuciammo, alla Curt>) d'Appello di 
Venezia incominciò lo svolgimento di 
questa interessante causa. I tre impu­
tati erano presenti, coi loro sei difen­
sori, Le parti civili orano diminuite di 
numero: non comparve il Monte di 
Pietà di Padova. 

Il consigliere Oaramelli dichiarò che 
per riferire gli intricati fatti della causa, 
leggerà senza corredo di apprezzamenti 
tutti gli atti ohe sono indispensabili. 

La relazione, completamente obbiettiva, 
occupò tutta la giornata. 

Oggi incomincerà la discussione, che 
sarà cacto molto Interessante. 
' Si dubita di avere questa sera la sen­

tenza. 

Il suicidio di un udinese a 
T r i e s t e . Nirra il Piccolo di Trieslo 
noi .HUi) uuinTO di ieri; 

t Ieri, verso le 3 e moza pjw , men­
tre pioveva dirottamente, no ragazz'<tto 
di Sirvola transitava per quel lemb i di 
spiaggia che trovasi sotto la oollinett<i.< 
dove sorge li villaggio, e preclsarasnto 
sotti) 11 scogliera che conduce a S, Sabini, 
quaii-l ', a pollili metri di distanzi scorin 
disteso su alcune pietre un uomo eh i 
si dibatteva in preda a orribili spasimi. 
Spaventato, attraversa a quelle rip'd < 
balze corse Ano al villaggio, ove si recò 
prH.-iao l'l8peltor.uo di P. ij., ruccontacio 
affaoMosament!) l'accaduto. Tosto l'ispet­
tore, con quattro guardi", si recò sul 
luogo Indicato dal ragazzo e trovò un 
uomo disteso s:)pra utia .opacle di mol», 
formato da U'ia cinquantina di grosse 
pietre, ohe ì ragazzi del villaggio p'>r 
proprio divertimento avevano costruito, 
li suo carpo or.i disteso in modo ohe di 
quando lo quando l'onda marina gli lam-
.biva i piedi. Qu-indo l'ispettore gli fu 
dappresso, vldu che egli respirava an­
cora. Dalie sue labbra Ujclvann fi 'Chi 
lamenti. Alla parte destra, una botti­
glietta ud un biccliinre o i i qualche avanzo 
d'acidu fonico greggio, dimostravano coma 
il disgraziato avesse valuto por flue ai 
propri ((iorni. 

Le guardie, sollevata l'infelice, lo tra­
sportarono a qualche centinaio di metri 
dalla riva. Frattanto l'ispiittore corse 
all'Ispettorato, da dov<), col telefono, 
chiese alla Centrale la cnmuatdaziiiine 
calla Guardia medica. P->r fatalità in quel 
momento l'uragano infuriava, e perciò le 
comunicazioni telefoniche erano Inter­
rotte. S iltanto verso le 4 e mezza 
l'ispettore potè parlare colla guardia 
medica da dove accorse poi il dottor 
Tempesta con un Infermiere, mt non 
potè far a'tro ohe o uistàtare il decesso. 
Comparve un ufficiale di polizia per i 
rilievi di legge. 

Il suicida era un uomo sulla cinquan­
tina, di media statur,), dai cipilti ca­
stagni, fronte bassa, mustacchi brizzolati; 
era certo Brmenogildo Taboga, oilzolalo, 
da Udine. Era vestito modestamente ma 
con uia certa proprietà. Nello fa«che 
gli trovarono una chiave, 20 soldi, ed 
un libretto di congedo militare, dal quale 
apparisce esser egli figlio di Pietro Ta-
b-)ga e di Giovanna Chinodotti, da Udint. 
Ei-u nata II 3 maggio 1845. Fu caporale 
nplla quinta oorapignia, secondo bitta-
glione del 32 reggimento fanti. 

Aveva servita nell' esercito anstriaoo 
par due anni, p-oi in seguito all'ordi­
nanza dui Ministero Itallsho di data 14 
marzo 1867 n, 3856, era passato quale 
sol lata ni servizio dell'Italia o fu di 
guarnigione a Sulmann, ove nell'anno 
1880 ottenne il congedo assoluto. 

In quel libro si rinvennero anche al­
cuni conti, nonché una annotazioiie u 
lapis che diceva: zoccoli al piccolo fiorini 
2.46; al grande fior. 1.50; da donna 50 
soldi; elastici fior. 1. 

Nessuno scritto che'indicasse 11 mo­
tivo del suicidio. Il cadavere fu poi tra-
sp)rtata nella cappella mortuaria di Sin 
Giusto. 
• Per quante Indagini ai tioessero, non 

risultò che qualcuno avesse rioonaaointo 
il suicidi. Nessuno lo vide aggirarsi per 
Servola, Il sito ove egli si uccise è i"-
serto, praticato di quando in quando sol-
tanto da ragazzi eht ivi si recano a 
giocare. Rima'ie del pari mistero se il 
defunti! abitasse a Trieste». 

— Il Tabaga 6 precisamente da Udina 
ed anche molto'conoscluto in città. Tèmpo 
addietro aveva quella piccola bottega di 
oalzoltt'o che 6 dirimpetto alla Chinsa 
di S. Cristoforo, e poi esercizio di oste­
ria « Alli tre Ro », in via Geraona. 

Î ascia la moglie, il padre, la madre, 
un fratello, una sorella, e molti nipoti. 

Da quanto ci consta, p-̂ r informazioni 
assunte, pare che l'infelice siasi ucciso 
per miseria, essendo da parecchio tempo 
senza' lavoro. Aveva perciò incentrati) 
anche parecchi piccali debiti. 

La triste notizia venne comunicata ai 
paraati dell'estinto fino da Ieri. 

P a c e , p a c e , p a c e ! Riceviamo 
e pubblichiamo ; 

«In vicolo Caiselli n. 5, dalle 10 alle 
10 e mezza, quasi tutte le sere, nasce 
un putiferio, con strepiti tali che non 
permettono ai pacifici cittadini, abitanti 
nelle vicinanze, di ch'udero ccchio. Si 
dee che quei- chiass'' obbiiinn origine da 
questioni di gelosia : che Dio li bene­
dica, vadano al largo, magari in Giar­
dino pubblico, a sfogare la loro passione, 
ma lasciuo in pace chi, dopo avur la­
vorato tuttii li salito giorno, ha il' sa­
crosanto diritto di dormire o riposare. 

Speriamo ch'i qujsto recUm,) valga 
a far rinsavire quella gente; in caso di­
versa provvederemo con altri mezzi più 
etfioaoi. » 

D'affittare 
anche subito la casa,in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Pur informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco in giardino. 

Teatli*<i M i n e r v a . Carne abbiamo 
ier^annuoriiiii), hi O-impagnia .cnmlcn 
< dei brillali,!! >, diretta dngli artisti 
S oh-l, Tuvagliari e Masi, darà in que­
sta teatro un breve corso di rappre­
sentazioni, cominciando lunedi sera,. 

Verranno dato alcune-delle seguènti 
novità : 

IJ Albergo del libero Manlio {L'Ho­
tel du libre échange), commedia bril­
lantissima in 3 atti di Feydoau e Di>a-
vallieres. 

Zampa legata {FU d la patte), com­
media brillantissima in 3 atti di Giorgio 
Fpydeau. 

Campignol suo malgrado, commedia 
brillantissima lo 3 atti 'di Feydeau a 
Desvallieres (per lunedì, prima.rapprc-
luutaziooe). 

Uà Camarade, com.media bnllautis-
s ma In 5 atti di Meìliiac e Gé'Io. 

/ / viaggio di Berluron, commedia 
brillautisnima m 4 atti di Ordunneau, 
Grenet, Dancuurt e Kéroul. 

Tommaso l'inoredulo, bizzarria cn-
ralca in 3 atti di Liufs e Jacoby. 

iJopo il viaggio di nozze, commedia 
brillante in 3 atti di Bnyeret e Guvard, 

Il marito va a caccia, commedia 
brillante in 3 atti di Giorgio Feydeau, 

Le nozze d'Iveffe. commedia bril­
lante in 2 atti di Kmilio iieggio. 

Sia lodato Iddio, che ci si preparano 
alcune serate divertenti. Njn saia que­
sta l'arte grande e vera, ma è l'arte 
alleara; la mente non: ne sarà elevata, 
ma da; precordi siliraofio irr.sistibill le 
riente salutari: tutto sommato, una 
eoia. vale l'altra. 

J! si ridi*rà onestamente, non oscena 
mente. Niente di pù ingiustificato del­
l'allarme cho ai è tentato di gettare noi 
pubblio, che le rapprenentazioui delia 
Compagnia < dei brillanti » sieno im­
morali. Non c'ò ohe questi: da non 
confondere morale con musonerta. Del 
resto, le creoch e più pudiche, gli occhi 
menu esperti, le guancia più facili al 
rossore, possono prepararsi al assistere 
alle, prossime serate del Minerva, senza 
soìp^tto e senza paura. 

Il Supplemento ni (''ogllo 
periodico della It. Prefettura 
d) Udine, N. 94, del 23 maggio 1800 
contiene : ' 

— XI Muaioipio di Preone avvisa che nel ̂ ior'oo 
9 gìugnu p. v. si tflrrll in quall'ufflcio maaioipale 
un aalao espatimoalo d'appalt-i d«ll0 optir« « 
provvìttQ per la coitrosione dell'acquedotto di 
quol CoDauoQ. 

' « Ad Istanzi, di L9iiarda QloBBppo di Antonio 
da QjaiW contro Blog'. DamsDìsa vsd. Di Ltf-
nwAS ffiSut» P9T ah e figli minorlr nel giorno 
D loglio 18)8 avrt luogo prOKO il Tribapilii di 
Toltnexso l'asta dei bgo) di. ragione degli eae-
cateti siti >n lùftiipa di Ofaaoî o. 

— L'eredltil abbandonata da Qluoni Giacomo, 
morto la Rivignauo noi 20 goanalo 1B90, vonoo 
aoeettata dalla di lai moglie Viuo» Marie fo 
Zaoearia di Itìvigoano par se o nuli* iateresae dei 
figli aliuori Umbarto o Caterìo». 

— Il Trlbuoele di Udine diapena6 l'uvv. Vir-
gilio Tevani dall'ufaelo dli> curatore del falli­
mento di Ceretti LOdovt'oo dì Latiaana e noioiod 
curatore definitivo il aignor notaio Zaiai Leo­
nardo. 

— lITribanale di Udine ba dichiarato defini­
tiva la nomina detravv. 'Bertolisai Remigio a 
fìoratore del fitlimento di Morae.i Gi>iaeppe. 

— Prcaio r Intendenza di Finania di Udine è 
aperto il ooncorao per 11 oonferìmento della ri-
vendita dei gen ri di privativa In Caflbia (̂ rta) 
in Purgeâ imo (Ctvidale) in Ponteacco (S, Pietro 
si Natìaone) in Bubigoaceo (Cividale,! e in Fjelia 
(Zngliol. 

— Nel giorno IO luglio 1896 praaao il Tri-
bnoala di Por.lonQna aegnirà la vendita degli 
immobili aiti in mappa di Claot dì partinonxa 
di Ile Martin Oiov. Ilatt. detto Copit fa Qln-
como Àatonio d'ignota dimora. 

— Elena Anali fu doti, Vinoenco, roaideute 
iQ Ilto Janeiro, chiede lo avlneolo della nauaioiie 
preetata dal dnfunto di*4el pftlw quale notaio 
di Tricealmo, di lira 1300 preaao l'iatendonta 
di Milano e lire -JlOO praaao l'Intendensa di 0-
dine. 

Tribunale penale. 
Udienza 29 maggio. 

Covassi iViarin, di Miilinis, per con-. 
trabbaudo, venne cundannàta' alla multa 
di lire 71, a giorni 0 di detenzione ed 
ìilla vigilanza per un anno.' ' 

-— Camusc'gh Antonio, di Albana, per 
contrabbando, ve.one condannato alla 
multa di lire 71. 

— Costantini Antonio e Paladini G. 
B,, di Clauiano, per contrabbando, von-
nuro assolti, 

— Màcorigh Angelo, di Paderno, psr 
contriibbando, venne cundaunato alla 
multa di lire 117.71, 

— lio-smao Giovanna, per furto, venne 
ohdannata in contumacia a mesi SI'di 
reclusione, 

— Giulia Pirovano, per contrabbando, 
dichiarato non luogo a procederei 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacsvolo è sempre stato 
il miraggio di tutti i lavoratori, A ciò 
è riuscito felicijinente il Billeri offrendo 
al pubblico nel suo Perro-China-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, e che agisco 
come un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia e cachessie di-

I
pendenti da gravi e prolungate ma­
lattie. 

L'acqua di Nocera Umbra è i l . pro­
totipo delle acque da tavola. . (43) 

IBtanda m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma doi pezzi cho la Banda del 'iS' 
reggimento fanteria eseguirà domani 31' 
maggio in Piazza V. E, dalla ore 20 alle 
21.30: 
1. Marcia «Saluto al 20° 

da Cagliari » Rachele 
2. Polka < La Margherita » De Augells 
3. Preludio, coro e duettaatto 

Il < La Regina di Saba > Qoldmarlt 
4.LMazurka«Nymphamburgir Gerboni 
5. Coro e finale III < Jone » Petrella 
6. Polka marcia « Qoufanger» Thoulot 

Da vendere a buon prèzzo 
Un banco, ad uso negozio macelleria, 

coperto di marmo dello spessore di mil­
limetri 00.40, artisticamente eseguito in 
6 basi sporgenti e corniciato. 

Rivolgerai in Udina dal sig, 0 . Fra-
bris via Cavour n. 34 

Parlamanto Nazionals 

ieri la Camera ha tenuto due sedate. 
Nella seduta ant. si discusse il dise­

gno di legge per opere complementari 
nel porto di L'cata, e quello pel Com­
pimento delle ferrovia Isarnia-Campo-
bisBj, R)C(:asocoa-Avezzani),Saleraa-Saù. 
Severino, 

Li seduta pom. h cominciata con un 
Incidente Itobriani sul prolasso verbale; 
quindi sì sono svolte due Interrogazioni 
SUI disordini di Candla e sul diario 
Bassi. Queat'ult'uia ha offerto occasiona 
all̂  Estrema Sinistra di fare un po' di 
chiass.i. 

Ripigliandosi quindi 11 bilancio del-
l'Interno, s'Impegnò una lunga-ed alt-
ruSatissIma discussiuna intorno all'In, 
chiesta Astengo. 

Furono svolti parecchi ordini del 
giorno ; lua al iàomonto di votare quello 
accettata dal Ministero, ed al quale e-
rasi associato l'on. Cavallòtti, fu consta­
tato che la Camera non ara in numero. 

In Friuli. 
Gli avvenimenti sportivi della setti, 

mana, 
PKSs<!gi>iata ginnastica dei convittori 

de! Collegio NasionalediCividalaaOaStel 
del Monte; passeggiata ginnastica degli 
studenti della Scuola Tecnica di Udine; 
talita di alcuni alpiuiati al monte Corno 
(1500 .ra.) 

Esercizi di oorga. 
Rileviamo con grandissima 'soddisfa­

zione che gli esercizi di corsa, cho teìi-
gono il primo posto nella ginnastica, 
accennano a tliifondersi nella nos'|.ra gio­
ventù ed in vario scuole .della .cittk.o 
della provincia. Sappiamo infatti elio 
nel programma della festa .ginnastica 
che si farli al Campo, dei giuochi il 
giorno dolio Statuto figurorl), anche i)na 
corsa di rosiste;iza. 

Il correre con efi'ottì utili, senza spreco 
di forzo 0 senza pericolo di danno -è 
un'arte cho ha le s<j.e regole.qui an­
cora poco conosciute, 

Nel desiderio, ohe questo esercizio, 
baso principale della vita militare, prenda 
estensìono presso tutta Iti nostra gio­
ventù, togliamo .dall'ottinio manuale uf-

.ficialo por le scuole di Fi'(tnoiA:ie norme 
generali cho davono guidare la corsa, 

e La corsa si -può eseguirà cori cadenza 
variato, mu lo andature a ritmi lenti 
sono difottoso dal lato dall'utitità, per­
chè in questo.. anfiatiìiro..8Ì.i<èt'ibbmigaii 
a saltollare quasi sullo stosso posto. 
La giusta cadenza'di una Corradi.re­
sistenza, dal lato.pratico è di circa 105 
a 115 passi compioti al minuto. Se ol­
trepassa il ritmo ai 120, la corsa non 
ha più un'andatura ..di. resistenza che 
si possa sostenere a lungo ; allora essa 
ò una corsa di velocita;-con la quale 
ÌL corridore raggiunge presto il limita 
massimo, «ho o di 9 o 10 metri al 
•secondo- • • 

Questo velocitii massimo non possono 
durare ohe por un tempo naolto breve 
10 0 13 secondi circa, i quali, per un 
adulto equivalgono al percorso di un 
centinaio di metri 

E di fatto durante questo corse di 
velocitii il corridore non può quasi 
respirare, o lo sforzo permanente che 
egli-esercita, non può .vanire prolun­
gato - senza danno. 

La prima qualità 'di un corridore, è 
di saper respirare sufficientemente sohza 
ansare né soffrire perturbamenti nella 
circolazione. Egli giunge a questo per 
mozzo deH'allenamerito .progressivo o 
doUa regolarizzazione volontaria dai 
movimenti respiratori. 

Bisogna badare sopratutto a che l'a­
mor proprio e l'emulazione esagerati 
non trascinino a degli eccessi, i quali 
farebbero degenerare un buon esercizio 
in uno sforzo dannoso. 

In ogni caso i fanciulli non dovranno 
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mai Hlanciarsl a corsa prolungata, o 
non bisogncrSi lav correrò gli alliovi, 
senza nrorll prima sottomessi ad una 
visita medica, nella quale varranno e-
selusi quelli che presentano qualche 
difetto cardiaco. 

La lunghezza del passo di corsa di­
pende sopratutto dal grado o dall'in­
tensità di sviluppo della gamba attiva. 

Pei-ò, la lunghezza del passo, di­
pende anche dal modo di porre il piede 
a terra. Se si appoggia la punta, il 
passo viene accorciato; so si appoggia 
il tallone, il passo viene allungato as­
sai, ciò è vero, ma questo modo di 
pi'ocedore presenta degli inconvenienti 
ser). 

L'nrto al momento di posare il piede 
è assai sensibile e siccome la gamba 
non ha azione propulsiva ohe quando 
ha oltrepassato la verticale, durante 
tutta la fase di svolgimento ohe pre­
cede questa posizione, la gamba ap­
poggiata non fa che rallentare la ve-
tooitìi di progressione. , 

Per lo contrario, se il aorridoro posa 
interamente il piede, la gamba 6 allora 
verticale piegata leggermente sulla 
coscia e l'urto è smorzato dai mu­
scoli ostensori. ' 

Il corpo resta quasi vertioalo du­
rante lacoi-sa, solo in principio è in­
clinato In.avanti,per qualche pas.lo. 

All'oppósto i l 'corr idore ohe vuole 
arrestarsi- sì: deve piegare all' indietro 
a fine di far agire il peso del corpo 
per rallentare la sua velooitSi. 
' la oonoiusìone, bisogna distinguere, 
la corsa di resistenza dalla corsa di vo-
looitit. La prima, destinata a percor­
rere un.a •• lunga . distanza, deve farsi 
con un ritmo moderato e non con una 
andatura saltellante. Nella corsa di 
resistenza il piede s' appoggia piatto, 
il corpo inclinato leggermente in a-
vanti, si stacca poco da terra,' le mem­
bra sono elasticlie o'poco piegato; la 
respirazione 6 cadenzata col passo, si 
devono evitare le ondulazioni esago-
rate del tronco e lo scartamento ec­
cessivo delle orme. 

Le combinazioni di marcia, di corsa 
di resistenza e di riposo sono un mezzo 
pratico eccellente per percorrere una 
distanza massima in un tempo dato. 
Cesi 40 minuti di marcia, 10 di corsa 
cadenzata e 10 di riposo permettono 
di 'percorrere rapidanionto e senza 
grande fatica' una tappa che si sarebbe 
dovuta fare con un ritmo troppo ac­
celerato, se, fosso stata eseguita unica­
mente al passo di marcia. 

Queste marcie e cprse miste pos­
sono ' essere sostenute a lungo. La 
corsa di velocitii deve essere' limitata 
nel suo percorso; 80 o 100 m. sono 
un massimo ohe non bisogna oltrepas-

•,sarè.^Al|ìv paijttnza il cpi^po 6 . incli­
nato in avanti, poi si raddrizza e il 
passo si accelera allungandosi al mas­
simo. 

La corsa di velocità deve farsi mo­
deratissimamente e soltanto dagli al­
lievi delle classi superiori s. 

la ìtaila e fliori. 
Gite scolast'Ohe, 
Tog'iamo da uno degli oliimi Dumei'i 

delta Nazione di Firw.ze: 
e Abbiamo piii volte parlato delle 

gite cba gii a'unoi delle nostre scuole 
comunali fanno in montagua. Per la 
grande bontà dell'istittizinoe, crediamo' 
utile riasiuraere-alcuna notizie risguar-
dsnti lo gite stesse. 

Sono ormai tra anni dacché nel Go-
.g)Dne,dì Firenze l'insegoiimento della 
ginnastica ha subito un radicale riordi­
namento. Oltre alla ginnastica in classe, 
gli alunni, sotto nmostri «ll'iiopo desti­
nati, hanno speciali lezioni nei giorni 
di giovedì e di domenica, e i frequen­
tanti sono circa seicento. Tra questi sì 
è ciper(o una specie . d'arruolamento a 
plotoni scelti per'gite alpestri. Per es­
servi ammessi, bisogna che i giovanetti 
siano forniti di vestiario uniforme di 
tela, e di piccoli) zaino; e che si sot­
topongano a visita medica : il Comune 
poi provvede i teli da tenda e gli ai-
pemlooh. 

Ifé gita 800 regalate con tutte le pos-
eibill eauteln: misurata la distanza, pre> 
vedute le fermutp, studiati i luoghi; gli 
alunni vengono accompagnati da pra­
tiche guide, sotto la direzione costante 
dell'ispettore delle scuole, professor Raf­
faello Zeno, e segniti sempre da piccola 
tarmacia da campo, e da tutte quelle 

' cose che possono improvvisamente occor­
rere in campagna, per provvedere a qua­
lunque circostanza. Le gite fatte fino 
ad ora sono state tre: alle Cuve di Fie­
sole (gita di preparazione e di prova) ; 
al Monte Ferrala (m. 422 d'altezza); al 
:Uonte delle Coste (m- 531). 

Quelle che si faranno io seguito sa­
ranno : al Monte Cagnoni (m. 753 d'al­
tezza); al Monte della Kstaia (m. 784); 
al Monte maggiore (m. 916); al Monte 
Tarello (m. 984 d'altezza). 

Come si vede, anche sul programma, 
ie altezze da raggiungere aumentano 
gradatamente. 

N"' ci prop- niarao di tenere infor 
mal'i .' pubblico su questo gite;intanto 
non p .-jiamo fare h meao di dire che 
que.-t. ci par proprio ginnastica vara, 
utile a polmoni ed ai muscoli; ginna­
stica ch'4, mentre rinvIgoriBoe e fortifica 
Il carfn, eleva e rsfSoa lo spirita». 

Toiuaa dì laum-tennis. 
Nei giorni 0 giugno e seguenti avrà 

luogo a Genova nei locali della So­
cietà lawn tennis un torneo. Vi sa­
ranno quattro gare: campionato italiano 
singolare, campionato italiano doppio, 
gara libera singolare, gara libera doppia. 
Premi! oggetti di valore. La iscrizioni 
sì chiudono il 7 giuguo. 

Gibur. 

UB n i l l Tino il lied ciiiifesiiiii 
» danno del uATolitiis SI Budini 

Scrivono da Cuneo, 28 : 
e Certo A. M., che è dalle autoritì 

municipali del su'i piioja dichiarato di 
ottime qualità morali, col mezzo di un 
cannello ^che a quanto pare aveva già 
servito ad altri per lo stesso scopo) sor­
biva per il valore di due soldi d> vino 
da una botte esistente m deposito nella 
stazione di Beioette, diretta all'agente 
di S. K II presidente del Consiglio, 

Il furto era aggravilo perchè com­
messo in un pnblilico stabilimento sopra 
cosa ivi es'steote In custodia e già smer-
data. 

L'imputato coufeasò che, teuendu eoa 
ah un ragazzetto, il quale gli chiese da 
bere, ed i.veodo visto il cannello, gliela 
porse perchè sorbisse da una botte stap­
pata, ma che il ragazzo, non essondo 
stato capace, si lasciò tentare a sorbirne 
un bicchiere per suo conto. 

il Tribunale, usando la maggior mi­
tezza consentita dalla legge, lo cnudaonò 
a 13 giorni di racluaiooe, stnnte il te-
nuissimo valore e lo stato di semi-ebrietà 
lo cui si trovava quando commise il 
fatto, applicando inoltre le circostanze 
attenuanti », 

del varo della corazzata Gene­
ral San Martin. Si di'cisc di 
erigere un monumento a (ra-
ribàldì. 

N O T E AJBIJRICOL.E 
La wmn il Italia, 

Notizie pervenute al Mìnislero dell 'a­
gr ico l tura , recano che la peronospora, a 
causa delle pioggia eccesssive, ha fatto 
notevoli progressi , specialmeate nelle 
Provincie centra l i e meriniunali. Basa 
però li erScacemantiì cumbaUiita, e si 
spera che i danni BjxraDuu luf^jriori a 
quelli degli anni passati . 

Bollettino delia Borsa 
UDIMB, 30 maggio I>06 

ItaL K •/, Mntutì 
* fino m«p . . 

Detta » V< 
Ubl>liK»iDni Aiaa E M I « . 6 •/• 

a b b i i i ( i » i « i i i 
PiROvls morìdioaall . . . ex . 

8 •/> IlaUiuie*! . , . 
KaDdìirla Bantu d'Italia 4 •/, 

. 4 •/, 
• 6 •/, Banao di Na|ioU 

Farrona Ualae-Pootebba . . . 
Fonilo Caaaa Rìap, Milano 6 "o 
PtMtito Piarincia di Udina . . 

i V a l o u t 
BaiiM d'Italia t , , 

« il I7(lina 
< Popolerà Friulana . . . . 
« Coopafativa Udinega , , 

Cotonidaio Udinaaa ax Conp, . 
» Vaneto 

So«i«t& Tramyfa dì Udina . . , 
« Ferr. Ueridìonalì, , . . 
« <• Maditarruiea. . . 

CAUlbll 0 TAllllt« 
Francia aliiqtia 
Oarmania . , • 
Londra . 
Aaatrla Banoonoto . . . • 
Corona 
t^apolaonl i 

t ' l ( l i a> d l c p i t e n l 
Cliloaani Parigi an cottpona 

Tondonia mlglìon 

t9mag 
9300 
9 4 . -

lOD.-
80 — 

492,-
493.-
410,-
m.-
MO • 
10«.-
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l':0.-
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1301).-
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SOmag 
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ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R T U R i O L I J N A Z Z I 
U.DINE 

Travasi in vendita pressa i principali assrcanti della Città. 

MS.V. 
4 0 » . -
4 ) 7 . -
410.— 
« • ) . -
5 0 9 . -

loa.— 
7 1 * . -
115 . -
HO. •-

8 4 . -
1300.-
886.— 

6S.~ 
674 . -
6 1 3 . -

107.— 
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26.98 

824. •/. 
I ! 2 -
31,37 

83.06 
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SRÀNDBSTABmiOBiGHl 
UDIIÌT& - Porta Venoaìa - UDINB 

BAGNI 
eleUricì, alla Knoipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genero, molte malattie del si­
stema nervoso o della pelle, la 
dispepsia, hi clorosi, e tante al­
tre trovano iu questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anciie per cura 
dietetica speciale. 

Industriali! 
ITovltà. brevettata 

La ilraia imMm il n soltt anarcMcii 
a o&rìto iS (ìiaUttl e Sas (Knllano 
Tiil>grafdno da Napoli, 29: 
< Al tribnoale militare si tratta la 

causa contro il soldato anarcliico Eu­
rico liipetti da Novara, por suborna­
zione alla diserzione. 

Neirintorrogatorio egli diciiiacò oggi 
dì avere dooumentì provanti clie gli 
on. Giolitti a San Giuliano facilitarono 
la fuga degli ass^tssini del commenda­
tore Notarbartol'frdi Palermo. 

L'avvocato dscule ila ctiiesto duo anni 
di l'uclusioDe. Duuiani si avr^ la seu-
teniai» 

li) spirilojUeoBB XIU 
Quando Lnoiie XIII era ancora som. 

plico nunzio alla Corte di l^ruXHlles, il 
marcliese de Bellecombe volle una volta, 
durante un banchetto, permettersi cnn 
lui uno sclierzo : gli mostrò una scatola 
dove era dipinta, si può immaginare in 
cbe abbigliamento e posa, una chanieuse 
di Bruxelles. 

Il nunzio osservò con attenzione la 
figura, e restituì^l'oggetto sorridendu: 

— Una 7ezzo4iBsiaia dama, signor 
marciiese : certamente la sua signora 
consorte ? 

NOTIZIE E DISPACCI 
DKl- MATTILO 

Il sorteggio doi deputati. 
Roma 30 —- Contrariamente 

a quanto si credeva, il sorteg­
gio dei deputati impiegati dif­
ficilmente si potrà fare nel 
corso della presente sessione. 

Molto, protiabilmente lo si ri­
manderà a noveinhre. 

Il commercio dell'Italia 
coli' Oriente. 

Roma 30 — Il i pporti perve­
nuti in questi giorni a! Governo 
constatano che l'impianto di 
agenzie commerciali italiane in 
Ctiina, nel Giappone e nelle 
Indie, ha già dato eccellenti ri­
sultati. Dal principio dell'anno 
le nostre esportazioni nell' e-
stremo Oriente, presentano un 
aumento de) òÓ 0(0. 

Una dimostrazlana di simpatia 
all' Italia. 

Buenos Ayres 30 — Il Con­
gresso, fece per acclamazione 
una imponente dimostrazione 
di simpatia all 'Italia per le 

I feste a Livorao in occasione 

lì'!', rito iiirliUi W.. 

Il profuitio va maKRÌormcme . 
i acccmaandosi qu-into più il t 
\ pezzo L1I Sapol sì consuma ^ 

SAPOL J=ic.fie».iit SAPOL 
SAPOL .molli.,,.. SAPOl 
SAPOL »>....«i. SAPOL 
SAPOL 'S'«>'"> SAPOL 
SAPdL Ji.i"f.ii..,>. SAPOL 
SAPOL .ciiiuii,o>i, SAPOL 
SAPOL ..«nomi™ SAPOL 
SAPOL irr.„.ilb,l. SAPOL 
Coli» >., l .gt rU CIRI, in 1. pi, , c i , 

-Tr* pilli [,. I . . . . tr.aeiil di porla, . 
IL, BEUTRLI,! > C , Clilniltl, MlLJ,!!n, 

, d>l rHD,»«,.l[, FiDraulirl, C,i,i,cif„ii 

6. B. àSQUINI 
UDINE — Suburbio PoacoUa - UDINE 

(vicino la Fabbrica S&poni dol aigoor EadiJi) 
(rimpatto t'Alito Marco Volpe) 

Deposito Carboni 
di E<'ag;;io - It'oiiiNìle - C o k 

LEGÌWA - Ci>»l.<)l>l,B 
Quali tà buone — Prezzi ridotti 

Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 
Calce viva ( ^ t o S S ) 
Calce idraulica (di vatorio) 
Cemento rapida (di Vittorio) 
Cemento lenta (.a Vittorio) 

al quintale 

L. 2.40 
» 2.15 
» 3 30 
» 2.35 

Hgil Ulti gì lue, Il m- IH un Pl' <l EU Inln. Illii< 

EMPORIVM 
RIVISTA M E N S I L E 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^ f L E T T E R A T V R A 
SCIENZE E VARIETÀ 

Coa tiiaiia laitre inttruMablli, <)i «fioiM e 
liAforate si può oomporra oitampara Bll'iitanta 
(|aslaoqao ladirìitH) o dìnitara sopra saaaa, i«a-
chi, HOktolep [narml Q quaitìasl altro oggetto. Ì O O 
lotterà «Uro mill, ij5, più i nlatirl panti a ipaai, 
L. OOi SI toraìBooao AU'istanla dìeitur* vjp«. 
eiali ad una lira poi lettura alta mill, 85. 

SI foraÌBOODO acche Iettare^ naoierl e marehe 
di compoalsloae «laatiea per colli. 

MACCHINBTTBTIPOORAPICHEdaogsipr*»). 
MACCQIKB A PEDALB LIBGRTV 3a L BOO 

Iu piti. 
0A8SBTTE TIPOaRABHCHE: [N LBOKO LU­

CIDO da L. i. 8, », 7, IO 12, SO, 25, «I. 
TlMbKI A RIOHI'. MOBILI da L. S in più. 
PAGINATORI, NUMERATORI, CARATTERI in 

gomma ad in ottone par legatori di libri* 
TIMBRI IN OOMSIA BD IN METALLO. 

^1 spcoie, 
I Wl 

S£S£'£!lt Et* fliVj'iiwisTRAziONi.asnwfio 

P«t .Mtunaisi ln-/iarc cArloliitA-vaKlU KU'AU. 
alnffltrKclQD. dell'HinporlulB k B.fSKmo. 

N. FABBRI 
Foats ?ussrl 1813 1313 

V E N E Z I A 

laoìsfoDl d'ogi 
INCHIOSTRI VERAMKNTii! tlìlDBLEBlLI 

ch« por biancheria. 
TENAiGUB robaiUaiima PBR PiOMBARg ta-

ab« con dAla. 

Lwm M. un\m 
direttore CalUDigsella, £2 «pr. 96 

del Qionialg L'Omnibaa 

SìK. C. M. ZINI — Milano. 
Ho veduto come fUiuiona b«n« la di Lei 

Presaa di doppia gratideun. Mi congratulo con 
Lai e ÌJO auguro c/w tutti ne eomprtHUano la 
importansa e l'utilità indiicutibila. L'Omaìbo*, 
che time stampato con detta Pressa^ può ttare 
a fronte di qualunque giornale starupato eolie 
migliori macchine. 

La eaiuto e mi creda 
Devotiiaimo 

Prof, Salvatore Anione 
PKES8B 'L ' ÌPO&RAFICHE da L. SS, 96, 14^ 

290 e &8\}y nei autitì proui sono comprasi 
tulli gli accesson a earattori neoeasari alla 
stampa^ meno, la oarta. 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

Listiao a ricbieita. — Spedìaìono immediata 
Allo lettere, ohìedenti aflUiarimentt o dettagli, ai 
rispondo Bolo quando sono aooompagaato dal­
l'importo 0 dn una caparra por l'artlooìo d6«l< 
derato. — Gaardarai dagli imitatori per non 
^{irecaro II danaro in oggetti inserribili. 

RivolgHrii al prem.^e privìlag, Slabilimonto 
d'articoli coi qoaU O ^ n u t a o p u ò s t a r t a -
p a x ' O d a aò o fabbrioiira timbri, O . JVt. 
XXNX, Milano, Corco Porta Romana, N. HO, 
OTO havvi oaclaaÌTa Teodita od eiposiaione per-
mameote di tutto le macchino, 

- ANTONIO ANGKIJ gerauta roHpoDBabile 

Birra pastorizzata 
Cvii 3i.-item'i Pttswmr tli P a i i g i 

In bottlgUo 
provtìuieiite direttainaii te da Qtrììz 

Con questo sistema la birra 
DOD si. altera, si mantiene lim­
pida per molti mesi ol è molto 
pili forte e resistente delle so­
lite birre di esportazione conte­
nute aei fusti e uou paragouabile 
alle birre nazionali. 

Veadesi in casse originali 
da 50 bottiglie l'una, della ea-
pacità di mezzo litro.' 

Prezzi oonTenleutisslml 
iijvulgersi al proouratore.dalla fabbrica 

Fratelli tieiiiinghaus ili Steiiifeld Graz, 
s'gaor F e r n a n d o . O r o s a e r , Oaaa 
LeskoTic, fuori porta AquìUia, U d i n e » ' 

SNATURALE PURGATIVA D! 

BufAope^ì TI nq Feerici 
Qaest"acqua puigittìvin gode corno iiou altre l'appoggio del pubblico e 

di disti'.ti niodidi, il che valsa ad assicurarle il primo posto fra le cougeneri. 
Idem per questa il Pì'of. Pietro Brocco, di Pisa «non esita di pre­

ferirla a ta t ts le altre aoageaeri >, 
Eli il Prof. Guido Baccelli, di Roma si eaprime: « Viene presa vo­

lentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senza disturbi ». 
Il cav. doti. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare «un ri­

medio sovrano, una vera ooaiiuisia a bonefiolo dei molti sofferenti >. 
Il cav. doti. Fabio Celotti, di Udine la dichiara « di oertlsslmo ofieito ». 

Usate la massima attonzioDe e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fao-simile 

Deposito generale p»r, Udine e Provincia presso ì signori 
Udine • P I C O & Z i i V A G N A - Udine. 



IL F R I U L I 

Le. inserzioni.per 11 Jrhili si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in,jXIdine. 
•Kunra.' 

• Voliitu una prova iiiooutHalnhiln della virtù o df-lla superiorità 
iella vera iirqua 

' • " • " - • - 1 , M l'&tfE 
P'FlÒF'0ìirJC1"i& B I1WODOBA 

Chiedetn al vostro parrucohiero che'ne naì ppi vostri oapn'li e per 
fa barba, e ̂  dopo ^pnobs volto sarete ootfviiUi e ooot^nti. 

Ita sta' 'iiróvitrlft per adott i i r la . 
^Sunnlii^'irune eont,taffa»i«nl. 

I. , iP^.Pffli')'^<W'i''iiBWl'JW^^P£fìl'''°"<*'"'" !n flaconi da L. Ì ; 5 0 e » 
Ti-ohhèiyaluìh i p'drfiuicMH. 't>rogUefi.f Profumieri ilei Regno. 

• •• Atlliìik'ila'tóft4 Mlfei'oilneagllore, dui Fratelli Patroari partooohlori, 
da PranoMoo Mloismi droghisre, da Angela J'abri» farmiiisiiitii -r. A Kbuisgo da 
Hìivin Rc#jniW fATma,^f^ • À PAfdnr.nnn Aa r^t>,BBnnA TfttQaì i]Qi{OzìaQta ~™ A 

^ A Tolmfliao da Cblassi 
làute, 

!, C u l l a n o . 
80. 

I 

"%" Deposito gétìer'ftl.a^dfc A i M I ^ O r t e o C.» Via'Tprino, 12, 
"•'^ Alla «pediaioal Jior pacw.poalala aggluagarà ccntasiffli 8 

RADlfl i l iMRl^ 'Pfi] " " " " «PPBiwta^ìoiBeniiic dovrebbe essere lo ..scopo di ogni on.-
« n i / i u a u o t u H i u majato) ma invepo itipltissiml.sono coloro che alletti da malatti» 
.ICKroto (BlDDnorragie 5n genare) njD.Koardano.cìia .'i far ,»coélj)arire al pili presto l'atipui-àoj ' 

._,-,.—.—,,. ..— — .,-iu .(lei iBitìe oUe li tormentil,' aluiciiV di«fbggerii Jier acmpra 6 fadiealmeiite la « « « « M obe l'ha 
IWnWtOiJ'P.paii.aió aro.a<loperanoI.B»tria|ienti rianno^issiiaii ale»lu«B HM-Wgifirl» ed a/quella della i i rn le naMCllaF.!. Ciò Suo 
()ed«|.»uttìHÌ.igi(K»niia «nielli otaiigiitoanoiirtsistenja dolio p i l l u l e del Professore LUIGI POHtA dell'Didyersità di Pad.iva, e della 
Vai >i<<̂ «k> Hw«r«jiln'ehe cesia'Ili4n^».' 

&UàllM 

Trror.jTj TfS"~iTTOTT0D—Kt-Ti-ranxtjirro-iTOM 
"•" •" I -—• iìiii' • Miiiiiiiji J> • a i jMMMHnaBjakiBauaua ÌX^.:ìAiin i-K*»mHi>U.fl.gg 

IOtólMI]!iÌf.iljlIllil)0.!IG1).Wrottai(«^ 

MKWJB ÈA ttXKKVmA. Ogai giorno visite modico-chirareióbi 
•mg 11 "'>!•»/HI' I lliu'ii III •iì^.-lmi I 'J.t ' l ' 

lo i alle S pom. GousuUi anche p;r corrispondenjs. 

ifih%,la sola Farmacia.'OtlHvio'Galleam di Milaao, con Lab&to^ìò'iW Piazxa SS. Pioiro e 
^ # i i | S I i l l ' W i j B I ' P i J 1 ì ) ' A l ' i l l t o , a N . 2, possieda la r e d o l e e iiiii.gl»itip»ile rloe«««"d8lìe vére"pÌHolo dorpro-

a e . ."B? ..**!*«' , * , . * * ' # * iféWìire LUIGI .PORTA dell'Università di Pavia, ' 

' W H W Ì M \ ? A ¥ n m i i ~ n ? ] ù r i i m m « .'fancbi-nel Kê m 
ucobè ai TJ|ÌBra,ttei'i9i5Ìl'lft''Sftdativa, ooU'istruaioiie sul mo 

V 
flucob'é' 

Vntonl i 
. ló od al 

modo di naarne. 

Tom)!» sttooessoro al • )e«l|««tMl — con LaborWorio ohimipo 
estero : Una .scatola pillola "del,PMèssore l iulir l «•f>r«ii e ao 

-ri. gS^yMI«rePiMteiK<M«|»)ÈE*I!Ì»;iA,., ComaHi P., Fiiippujzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e«rl«l<./!C, Zanetti 
e Poniom farmacisti; TsJojlltv.ffarpiailia C. ZauoUj, G. Serravano; W.Kra, Farmacia N. A i M v i c ; *Ìp«nito, Giapponi CaHo.̂ i'Friiizi 
&,^S«(itoj»'(.i»|flHkt™v';A»jiW)fl(>ti>'»%iite«j(«, ^iitner; flniu,)», G. Prodram, Jaokel F,; i n i l » « o , f^'ibilimento C„eri)(b Via Mar-
sala, N. 3, » sua Sueour-salo •>.SSItefia"Viltorio Erfaoualo, N. 72 Casa A. Manzoni e Conlp., Via Sala, ^. X6: Moni» Viafietra, N. 60 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

;.,(,j litui» 
PBEMUTO CON PìV M E D Ì G M E 

MMt E m i à i A SPElMÉi 
Dì GtNDIiP | 0 « 
Bibita sallt«feìn qUlWqie ora del giorno - PreferiMe al .Se| |d al ' fèàf ,'ptÉa'aiì|Ìti'i-airb% 

;, M}%mf^ìi-fmim nei'priDCÌpalì Oaffé e dai ìA)piieri e Li^^ri^ti^'l^f « 

I t i P A B C E R Ì I f O - M a r c a O i d i o u t I l i « | E 

Vendesi da tutti i'ìii'l 

Ilìflìda' - Giroialtt'é M p à M : 
nel vero interesse della ;fep'dM''-'"eoii^ft^tei 

Condanna 4i Msìfteitttìfii 
•Ilo SCIROPPO PAGLIANO depurdivj deltsaag9s.filoipv«)iii!(J,^i4aJ Prrf,i&£<l(«!IH>, 

Paĵ fianO'e soltanta gli B P « I 1 Ì d e l ine iaa lon» ps ,poas?g,a!9»o il .̂ egr̂ jtî .ed l̂ ^gpo \l 
diritto di fubbricarlo e smbroiarlo. , • . ' ' , ,,.,„„,,t ,,,i ' „',,„, 

Essendovi vari P«Kli,ino ed altri, cb i ,a'1usMo del ffòffia"'daod» ad iWffiilSra''̂ Ho%Vài 
fjbbrioano il Vero K^olrapiin IP.s«l(ano do ( tura t i r a doC'SSaftjwB, "SfiSìB 
Olita Gtroto»!» Pagliano di Pireme, «ta PaiMim m,-'iim'fràrim¥émmi6ykTe 
vie,, agAliflroado noto, ai iìubglico che il Tnb(tU4le-0ttìte'di'ifirBHWd<»i-lMatan!»'g9«as} 
DiSoiaTira'189*ì, n..®rtó*R. U'AbP'jHi d'i VitaMihamtì^aaUsazai&itMimaf.M^ai.MHUiS-
cellentissima Corto di Casjazwng di Fii;Jnisi*Cfln'iS9Qftn8i<28,!0i,«ft»bfB lfiftSliiiP9"iili3<rif 
bollalo Civile di Firaa^e con .altfe Sentenza VirMtAKibii'^^^AP'ìlP^P'i-WSif-^^i 
baqno confermato a stubiiito f\\ì nessuni salv9.|la.o««t5« juft«»„fi^^^ 
g t U p o ; ha diritto di/*bbric,irc e. vendere'l^iPHOPpS^i' iWtpÓjfn^/fo^^^^ 
tramentori passibili delle 'spese e dèi danni ' • •. > 

,mm>p°jmm.^ml><^ ,mm^taaéJ)e'J3nn4>do è ii vero ng»-
•ii(!fatoi!aiidiii|ol8toiitaco,rpoiohè aaidenia l'appetito e facilita 
la digestione. ' • "«• •" ' '"•• •••• m.'-n 

Tale liquore B'in alooulloa è di gusto piacevole, tonico 
fortiaóante agisce potentemente sai nervi deljatiYit» .oesn-
nioa'e ani'cervello ricostituendo tutta la maaà\*skn§ai(^a'. 

ÌD'VSJNB sia sempre più^^appraiszatojal,pubblico pd aucbe 
rpresoritto dai madìói'^qjìn^'lt miglfor tonioc'-digóstivo oho 
'SI conosca. ' , . , . 

FalaroQ, a,'fabbpip 1896,i 

•Sfìf. 6 l Candido Domenico, farmaaistà,'Ud!ne 
MI "S SSii^ iinfint(ii'^r.alili l'iittssla'rlO' oh> lavindO'Vusato 

il suo X A / r o D'UDINE r ho irevato d'una effloaeia . 
sorprenifente ijSn solo in tuya'-ftiJUgiStff^tjl'ajg stomaco 
accoinpEigaate § a anti^es^ii:, mi ancora nolle inappetenze 
derivanfelida (Bltumjfcctì .(SalaHi6i"'.W|>»,'''̂ '>''j. iW!fi^èa)%Ì? 

tasistapo da fptrto "dello,stomaco IffSBesiSiò ^wuse malvage 
•n 1 . fi* •''N'unii' 1 '" ì. -̂  1" . .1 j i\ ' \ t > 

ed irriaolubili. >. .- . ,, i^ , . 
•'^'••"tfnam D-aOms è uno-doiilm^lioul-tonSsi-oheiio 

abbia oomisciutd e.^^&aìròJUsSì¥WEMÌt'^^Mfl^^ 
• Gradisca, Mgnor De Candid.), i senSi della mia perfetta 

stimi ed oaser||oza. 

Diraltora dall'Oipedala Civile di Pdllgaaw a Mare (Bari) 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevfflì 
della tanto' rinomata Acqua di DU" 

ion(;,itogn\iti^prmai i.n.c,optestAhili. E,8j» è.|Bpfi(ìie 
Îjé ^(tr^e tatt^ p^r.la.sua vera e reale e'moaoi' 

I pel " B l q r | M a P M l " t f t J p i , „ ; £ t ™ „ 
J , j __C^|Je | IUie ,« le im B ^ l j i a ^ 

Una volta prova'ta la si adopera sempre. 
I 1 ,. Lire^ll.^O la boltig^iq, .̂  '» 

Idgroaab e'dettaglio presso là Ditta proprietaifa 
X ' tLòiHimsGA, S. MrM, d32S, vmmA.' 

mmQ BARDUSCO 
"u'tì:irk.fe' '. , 
:).-iiST;,-c- , i -i •.,< I, t 

, Meroatoveoonio e Via f/ayour 

• ir-! 

' Hiiè ed o'i'^inni'iè 

•-Ba!W8tKl"fa''WteB'^m'ì' 

I n g ^ r d l a dalle mistiScazioni, chiedble 

i)^ 'ABtaHiatta8itotr6de|fgrémàlr«'H'Ìi¥WÌf^' . ' "' ' ' ' ' ^ r e k a l i * l ' f i i 6 i j r l f c « . 

- I^Bssun'altri'Ditta fuorJiS'Ia nostra pnà-(<l!fi-»é; éd«'4,'f«i(!bi«tó'n(«e«lBC*>4«lll'« 
l i i n d a chlntìque potriii'ptovare di essere lil Suooessaiittiai^irltìhiAWiii^tiE; t tvutt 
HlrAiuniìo P a g l l à n a - I n r e u t o r e dell<iio^ci|ii)ap|iaonaitll»niiti-id(i|>ain(l!)va 
e:rlnlk>eKoa(lra d a l « a n c n e . Ciò basta,h satijBtlfe le mtìKhtìiiiMSSeiMSJiitideiifyl-
stficatori, i quali per'ctfto non possono fare simil^i'bSbqta ê aala{,cpfCa|io,4'ÌWI>aar9 
il Pubblico. 

diUjO'ijio i>ityuciu iiuu tìuo ouiifaójjtu un 

"«li^'AHio I<'Bil«!i>li^iÌ8i-i'6^ 
ParUnit 
BA numi ' 
M. a 
0, 4JM 
M-' 7.03 
». 1 1 ^ 
0. 'ÌS.SO 
0. 17.80 
ihxsioaâ  ' 

AfTrtJ 1 Paritmt 
1 vaiMmi' ti. itmal 

e.sE •D. 5.m 
• ,8.10 0. B.«6 

10.14 Q. 10JS6 
M.1S 
i«,ao n. isM • 
2».S7 P."U.3Ì 
£3.06 0 . 32.20 

ArHti 
t* ii^iia ' 

7.4Ó 
lo.ie 

i,lb.^ 
16.66 
38.40 , 
m:w 

2.3 S I 
(") Patte jd» Pordenoae. •„, Il „ 

•0. B'BS • , ' 9 ' - ^ ^ . ' 1 ! ^ ^•a-
B, '7£6 ' 955 Di 9.29 11.05 
0. 10.Ì0 1S.M 0. 14.39. 17.0d 
D. 17.08 19.09 0. 16.55 1?,40 
0 . 17.86 20.50 n. 18.37 20,06 

BJ. vpsm A roiiOSB. VA PoiHroait. 
M. 6.4à, 

i. DDni 
0 . . 7,51 ;- 0.67 
M. 1S.H 'l8.« 

VA PoiHroait. 
M. 6.4à, I 9.09 

16.47 
0 . . 7,51 ;- 0.67 
M. 1S.H 'l8.« 0. 18.88-

I 9.09 
16.47 

0. 17.3« 1 .̂38 , » "-- . 19..S3 
Cflinsldenze — Da Portbgraaio ^SE Vonuxia 

t>t 'OjWU ilA-iWSW»»!* 1J>1 iWlI», l'i;"l«?ÌiMA 
' O S O - •- ' " -

'14.36 
0. 
ti. 
0.'18.40 

10,1)5, 
rl6.25' 
18.26 I 0, 

Ì
J>A 

0. 
13.15 
17.60 18.10 

-iSXlCAUl̂ Jt A>K)ÌI7atti?< 

%.& « ' 1 ' 
>A muns 

M. 6.10 
« . 9.a0 
•M. 11.80 
0. 15.57 
M. 19.44 

6,41 
9.4S 

' 1̂ ,01 
:l8a6-

1 1 , 2 0 1 ? / 

fiA-Rpim 
M. 3Ji,6 
0. 8.01 
U.'16.42 
0. 1730 

A man 
?.10 

10,85 , 
19.86 
!i0,47 

8r -
Q. 7,10 
il. 10.04 
ìt. 12.29' 
0. 16149 
&. 20.30 I. 

A OBtKa 

17.18 
i ,-.,r0.68 

O. ,8,26 
0. 9 , -
0. 1̂ :40 
M. 20.15 

11 10 
12.65 
19,66 
l'.80 

'OÌHABIO I)IlLIiA"TllAM7IA'>À.7ÀI>0B(B 

«DIICK-SAM DAiSliSLK 

P»rt«nz« Arrivi 
hi. ronn A a. ^AmsLi 

R. A'. 8,-7 9.47 
R. A, 11.31) 13.10 
B. A. U.ÌO 16.43 

Ts.— R. A. 18.. ' 19.68 

-PctrUiwt Atxivi 
DA r . SAiqaul AlDSOn 

,6,45 ,R.À. ,8.?a 
11.16 a T. 12.40 

' 13.60 R. A. 15.86 
18,10 S. T.'1V.85 

111 ' . . . . , 

La Migliore 'tìli'tu'ra''del Alòh'do rioonoscìtìt'a per tale ovùhquo è 

fÀcqua della Cerila 
prtpatata dalla prètulMa - Fioftuairla 

•Afli'fOIVItt La,-«GKCÌ1I, 

VENEZIA — 'S 'Salvatore, i^Z-SSi'-VAkò 

•,4>^>tf'^*fiG^ "POTATE ,Ŝ ?i;0Ì̂ ATOR-E 

iRoesta nuoiì-i preparatone, non fii;iendo n'iiddollo solito'tinture,'possiede iàu'é 
II! LaoUa di,rilbiHrj ai cipsll. ed «11» barlh 'il Ioro,'pripit,ivo ^ naturalo colorb. 

Essa è'iaM»««Tliiildi ' ll'iVitti't ppmlarrtis'iivK •fcbe Si''coYiosèa, pOiisbî -
rtfiB!lri5'"*iWWW«''.MI«t.«;,> JSlli'll'j » !•' l>ian«Mtì!'i"'f'dchtas,éi^lormfa'ot«; 
tanS-o ai capalli,,ad'Bjla barba un u.>iitairni e «ler» p e r M t t l . Laipitt'. pdft-
rlbila allo aliì-b'"/ioróliò co uposta di sostanze iugèlali,-e iporoba'la'più «oonoroioai 
adii' iosìnuda'VultuQto^cbe 

Ù v e ^ B C n B l a b b t t i g t k à .( 

Tro-vaV vendibile press'o l'Urticiò'lUnunii del Giornale 11/FRIULI, Odine, Via 
Prèiittura' N B. • 

Udine 1886 ^ Tip. Mwoo Btrdiuao 


